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LA GIUNTA COMUNALE

Finanziato
dall'Unione europea
NextGenerationEU

PREMESSO CHE:

I'articolo 1, commi 29-37 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, stabilisce, per ciascuno degli anni
dal 2020 al 2024, 'assegnazione ai comuni nel limite complessivo di 500 milioni di euro annui,
contributi per investimenti destinati ad opere pubbliche, in materia di efficientamento energetico;

con Decreto del Ministero dell'Interno — Dipartimento per gli Affari interni e territoriali — in data
30/01/2020 il Comune di Vernante & risultato assegnatario del contributo complessivo pari ad
€50.000,00 Missione 2 Componente 4 Investimento 2.2 del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR) — contributi ai comuni ex art. 1 comma 139 e ss. della Legge n. 145/2018 e
s.m.i. CUP: J12E22000190006;

a seguito della decisione di esecuzione del Consiglio UE — ECOFIN, del 13 luglio 2021, recante
I'Approvazione della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell'ltalia, in data 31
luglio 2021, & entrata in vigore la Legge n. 108/2021 di conversione del decreto-legge n. 77/2021,
che ha individuato le misure di applicazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. -
successivamente, il Ministero del'Economia delle Finanze ha emanato, in data 6 agosto 2021
(pubblicato sulla G.U. n. 229 del 24 settembre 2021), il Decreto Ministeriale, con il quale sono state
assegnate le risorse finanziarie previste per I'attuazione dei singoli interventi del PNRR alle
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OGGETTO:

CUP: I11B22001160006 - "RICOSTRUZIONE DEL PONTE GENERALE ODASSO " PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA  (PNRR) - INVESTIMENTO 2.1.B MISSIONE 2 COMPONENTE 4 FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA  NEXT GENERATION EU 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE PER AFFIDAMENTO 
INCARICO ESECUZIONE DEI LAVORI

 FORMTEXT 
     
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
Rilevato che, in ordine al presente atto, previa verifica ai sensi dell’articolo 7 del D.P.R.  n. 62/2013 e delle disposizioni anticorruzione vigenti, non si riscontrano situazioni di conflitto di interessi anche potenziale o virtuale di cui alla normativa sopra citata, con conseguente obbligo e/o opportunità di astensione;  

Visto che, con deliberazione C.C. 6 del 23/03/2023, è stato approvato il Bilancio di previsione 2023-2025;

Visto che, con deliberazione G.C. 57 in data 13/04/2023 è stato approvato il Piano Esecutivo di gestione 2023-2025;
Premesso che:
con nota DIP/48239 del 09 novembre 2021, integrata con nota DIP/51100 del 25 novembre 2021, il Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha comunicato una prima ripartizione delle risorse destinate alla tutela del territorio e della risorsa idrica nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), allocate nella componente 4 della missione 2, nell'investimento 2.1b "Misure in favore delle aree colpite da calamità per il ripristino delle infrastrutture danneggiate e per la riduzione del rischio residuo"; 

l'Allegato 2 della nota DIP/48239/2021 assegna in prima battuta alla Regione Piemonte € 59.308.773,06 per un Piano di "nuovi progetti" con l'obiettivo di ripristino delle condizioni iniziali e di garantire la resilienza dei territori alle calamità naturali con le seguenti caratteristiche: 

evento di tipo c), comma 1 dell'art. 7 del D.Lgs n. 1/2018, dichiarato con delibera del Presidente del Consiglio dei Ministri; macro interventi corrispondenti alla tipologia di cui alla lettera d) del comma 2 dell'art. 25 del D.Lgs n. 1/2018 organizzati per territorio ed evento emergenziale da attuarsi ad opera di soggetti sub-attuatori in stralci e lotti funzionali di importo complessivo pari o superiore a quello assegnato; - interventi di natura pubblica. 

Con note n. 67230 del 19 novembre 2021 e n. 69435 del 26 novembre 2021 il Presidente della Regione Piemonte ha trasmesso al Capo del Dipartimento della Protezione Civile gli elenchi dei "progetti in essere" e dei "nuovi progetti" (macrointerventi). Nella stessa nota il Presidente della Regione ha individuato come soggetto per il coordinamento di tutte le attività relative all’attuazione del PNRR, relativamente all’intera quota della Missione 2 Componente 4, il Settore Infrastrutture e Pronto Intervento, della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Protezione civile, Trasporti e logistica della Regione Piemonte, nella figura del dirigente. 

Con nota n. DIP/48239/2021 il Dipartimento ha previsto le caratteristiche e le condizioni necessarie affinché gli interventi presentati possano confluire negli elenchi ammessi al finanziamento secondo il PNRR, target, milestones, DNSH e cronoprogramma. 

Con nota n. DIP/54682 del 16/12/2021 lo stesso Dipartimento della Protezione civile ha approvato l’elenco dei “nuovi progetti”, presentato dal settore Infrastrutture della Regione Piemonte, per un importo complessivo di € 59.308.773,06. 

Il Piano dei "nuovi progetti" è costituito da 22 macro-interventi, organizzati per ambiti provinciali e bacini fluviali da attuarsi ad opera di soggetti sub-attuatori in stralci e lotti funzionali di cui alla lettera d) del comma 2 dell'art. 25 del D.Lgs n. 1/2018, ripartiti sui seguenti eventi alluvionali: 

- eventi meteorologici del 19-22 ottobre 2019 dichiarati con delibera del Consiglio dei Ministri del 14 novembre 2019 e eventi meteorologici del 21-25 novembre 2019 dichiarati con delibera del Consiglio dei Ministri del 2 dicembre 2019; 

- eventi metereologici del 2-3 ottobre 2020 dichiarati con delibera del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2020. 

Il Settore Infrastrutture e Pronto Intervento, della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Protezione civile, Trasporti e logistica della Regione Piemonte, ha dato attuazione alle note n. DIP/54483 e DIP/ide 54682, con determinazione dirigenziale n. 3845 del 21/12/2021, approvando quali “nuovi progetti” dei “macro-interventi” così come richiesto dal Dipartimento, allegato Beta della stessa determinazione. 

Il Settore regionale Infrastrutture e pronto Intervento con nota n. 39448 del 20 settembre 2022 ha trasmesso al Dipartimento della Protezione Civile l’ultima versione aggiornata dell’elenco nuovi interventi relativa all’elenco di dettaglio dei “macrointerventi”. 

Dato atto che: 

con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 23 agosto 2022 è stata formalizzata l’assegnazione delle risorse di € 59.308.773,06 alla Regione Piemonte e disposto le modalità di trasferimento di tali risorse finanziarie per la Missione 2, Componente 4, Sub-Investimento 2.1.b del PNRR; 

con decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile rep. n. 2777 del 21 ottobre 2022, è stato approvato l’elenco dettagliato dei “nuovi progetti” presentati dalla Regione Piemonte discendenti dal Piano dei macrointerventi approvati dal Dipartimento con nota n. DIP/54682 del 16/12/2021, ma non sono stati definiti gli esercizi di esigibilità dei contributi.

 Il Comune di Garessio  è stato individuato quale Soggetto Attuatore dal Settore Infrastrutture e Pronto Intervento, della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Protezione civile, Trasporti e logistica della Regione Piemonte con apposita determina dirigenziale  di approvazione elenchi inseriti  nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza Cod. CUP: I11B22001160006, Missione 2 Componente 4 Investimento 2.1.b  “Misure per la gestione del rischio alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico”, approvato con D.P.C.M. Rep. 2777 del 21.10.22 dal quale risultava l’inserimento  dell’intervento di “Ricostruzione del Ponte Generale Odasso” per un importo totale di € 2.700.000,00;

Dato atto che con precedente determinazione del responsabile dell’area tecnica si è provveduto  all’accertamento in entrata di € 2.700,000,00 sulla base del finanziamento “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” Missione 2 Componente 4 Investimento 2.1.b – “Misure per la gestione del rischio alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico” finanziato dall’Unione Europea Next Generation EU in base all’assegnazione del finanziamento del d.p.c.m. rep. 2777 e che la somma è stata inserita nel Bilancio 2023-2025;

Valutato che  stante le molteplici attività dell’Ufficio Tecnico e tenuto conto  delle specificità professionali  richieste in materia, si è provveduto ad affidare all’esterno le seguenti prestazioni professionali:

· Progettazione architettonica di fattibilità tecnico economica – definitiva – Esecutiva – Inserimento Urbanistico – Definizione stilistica;
· Progettazione  strutturale di fattibilità tecnico economica – definitiva – esecutiva – Coordinamento della sicurezza  in fase di progettazione per la parte strutturale viabile e d impiantistica;
· Servizio di relazione geologica ed assistenza alla direzione lavori  per gli aspetti di natura geologica;
· Servizio tecnico di rilievo topografico propedeutico alle verifiche idrauliche ed alla progettazione;
· Servizio tecnico di supporto specialistico con modellazione idrologica-idraulica del Fiume Tanaro nel tratto compreso tra il Ponte di Via Garibaldi (Paolini) e lo stabilimento Huvepharma;
Considerato che si è provveduto ad acquisire i servizi in questione ai sensi  dell’art. 1 c.2 del decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 convertito in L. 120/2020 modificato dal d.l. n. 77/2021 convertito  con L. 108/2021   sul mercato elettronico della pubblica amministrazione (m.e.p.a.); 

Richiamata la determinazione del responsabile dell’area tecnica n. 148 del 16.02.2023 con la quale si è provveduto ad affidare il servizio di progettazione architettonica di fattibilità tecnico economica – definitiva – esecutiva – Inserimento Urbanistico – Definizione stilistica (CIG: 9587482070), allo studio Giugiaro architettura SRL avente sede in via Ettore de Sonnaz 19 a Torino p. iva 08749830017 per l’importo offerto a ribasso di € 104.259,79 oltre oneri previdenziali e iva di legge; 

Richiamata la determinazione del responsabile dell’area tecnica n. 149 del 16.02.2023 con la quale si è provveduto ad affidare il servizio di progettazione strutturale di fattibilità tecnico economica – definitiva – esecutiva – Coordinamento della sicurezza  in fase di progettazione per la parte strutturale viabile e d impiantistica (CIG: 958743B4A), allo studio associato TECSE ENGINEERING con sede in Corso Monte Cucco n.81 a Torino p. iva 09576570015 per l’importo offerto a ribasso di € 137.928,41 oltre oneri previdenziali e iva di legge; 

Richiamata la determinazione del responsabile dell’area tecnica n. 150 del 16.02.2023 con la quale si è provveduto ad affidare il servizio  di relazione geologica ed assistenza alla direzione lavori  per gli aspetti di natura geologica (CIG: 958762459D), allo studio Geologo Aldo Acquarone avente sede in via Aleramo n. 129 a Garessio  p. iva 02203120049 per l’importo offerto a ribasso di € 38.000,00 oltre oneri previdenziali e iva di legge; 

Richiamata la determinazione del responsabile dell’area tecnica n. 151 del 16.02.2023 con la quale si è provveduto ad affidare il servizio  di rilievo topografico propedeutico alle verifiche idrauliche ed alla progettazione (CIG: 958768257A), allo studio  Geom. Pierpaolo Boch, avente sede in via Vittorio Emanuele II 166 a Garessio  p. iva 02738840046 per l’importo offerto a ribasso di € 10.000,00 oltre oneri previdenziali e iva di legge; 

Richiamata la determinazione del responsabile dell’area tecnica n. 152 del 16.02.2023 con la quale si è provveduto ad affidare il servizio  di supporto specialistico con modellazione idrologica-idraulica del Fiume Tanaro nel tratto compreso tra il Ponte di Via Garibaldi (Paolini) e lo stabilimento Huvepharma (CIG: 9587537DCF), allo studio  Majone & Partners SRL, avente sede in via Inama n.7 a Milano  p. iva 06437450965 per l’importo offerto a ribasso di € 35.000,00 oltre oneri previdenziali e iva di legge; 

Visti i rispettivi contratti di servizi relativi agli affidamenti di cui sopra;

Considerato che per il progetto di che trattasi è stato assegnato il seguente codice CUP: I11B22001160006;

Richiamata la propria precedente Deliberazione n. 33 del 20.02.2023 con la quale si era provveduto ad approvare il progetto di fattibilità tecnico economica  dell’intervento “Ricostruzione del Ponte Generale Odasso sul Fiume Tanaro”, finanziato con fondi del PNRR  Investimento 2.1.b -  Missione 2 - , Componente 4  dell’importo di complessivi € 2.700.000,00; 

Vista l’autorizzazione idraulica – concessione demaniale  per i lavori di ricostruzione  del ponte Generale Odasso  sul fiume Tanaro, P.I. 7247 – CNPO944 del 20.04.2023, rilasciata dalla Regione Piemonte  Opere Pubbliche Difesa del Suolo protezione Civile Trasporti Logistica;

Considerato che questo Comune ha presentato entro i termini di legge la domanda di finanziamento  ex comma 370 Legge di Bilancio n. 197 delm 2912/2022 per l’accesso al Fondo per l’avvio di opere indifferibili anno 2023 in procedura ordinaria (n. domanda 0000004075) per l’importo di € 270.000,00 pari al 10% dell’importo complessivo di contributo assegnato;   

Richiamata la propria precedente deliberazione della Giunta comunale n. 63 del 20/04/2023 con la quale si era provveduto ad approvare il progetto definitivo  dell’intervento “Ricostruzione del Ponte Generale Odasso sul Fiume Tanaro”, finanziato con fondi del PNRR  Investimento 2.1.b -  Missione 2 - , Componente 4 , che presenta il seguente nuovo  quadro economico:

	
	
	Quota %
	Importo in €

	a)
	Lavori:
	
	

	a1)
	a misura
	
	* * *

	a2)
	a corpo:
	
	

	
	- Demolizione e nuova costruzione
	98,82%
	1.875.950,43

	
	- Oneri per la sicurezza
	1,18%
	22.330,34

	
	
	
	

	
	TOTALE LAVORI (voci a1 + a2)
	100,00%
	1.898.280,77

	
	
	
	

	b)
	Somme a disposizione della Stazione Appaltante:
	
	

	b1)
	Lavori in economia propedeutici all'attività di rilievo
	0,53%
	10.000,00

	b2)
	Rilievo dei manufatti esistenti e topografico per verifiche idrauliche
	0,53%
	10.000,00

	b3)
	Oneri amministrativi allacciamenti/spostamento pubblici servizi, compresa IVA
	
	12.000,00

	b4)
	Imprevisti, compensazioni e revisione prezzi (compresi oneri previdenziali e IVA)
	2,79%
	52.905,76

	b5)
	Acquisizione aree ed immobili
	
	0,00

	b6)
	Spese per il rilascio di visti e pareri da Enti aventi merito
	
	0,00

	b7)
	Spese per prove in situ, diagnostiche strutturali e geologiche e coordinamento
	1,37%
	25.966,00

	b8)
	Spese relazione e modellazione idrologico e idraulica
	1,84%
	35.000,00

	b9)
	Redazione geologica e idrologica, coord. prove e interfaccia equipe progettazione
	2,19%
	41.600,00

	b10)
	Spese per progetto di fattibilità tecnico ed economica nette
	2,27%
	43.097,13

	b11)
	Spese per progettazione definitivo, esecutiva e CSP nette
	10,48%
	198.882,54

	b12)
	Spese per rimodulazione progettazione per attività aggiuntive nette
	1,28%
	24.280,06

	b13)
	Spese supporto RUP verifica e validazione prog. def ed esec. (lorde DM 17/06/2016)
	2,29%
	43.476,49

	b14)
	Spese tecniche (lorde DM 17/06/2016):
	6,94%
	131.801,90

	
	1. Direzione lavori
	
	

	
	2. Misure e contabilità
	
	

	
	3. Coordinamento sicurezza in esecuzione
	
	

	b15)
	Collaudo tecnico amministrativo (lorde DM 17/06/2016)
	0,78%
	14.898,58

	b16)
	Collaudo statico (lorde DM 17/06/2016)
	1,46%
	27.729,00

	b17)
	Incentivo per funzioni tecniche ai sensi dell'art.133 D.Lgs. 50/2016 e verifiche
	2,00%
	37.965,62

	b18)
	Spese per commissioni giudicatrici, contributo AVCP
	
	2.500,00

	b19)
	Spese per pubblicità, compresa IVA
	
	1.500,00

	b20)
	Spese per accertamenti di laboratorio, sorveglianza archeologica scavi e rilievi
archeologici, indagini e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale d'appalto e prove carico integrative (comprese di oneri previdenziali e IVA)
	
	6.831,74

	b21)
	I.V.A. 10% Lavori di ricostruzione viabile
	10,00%
	189.828,08

	b22)
	INARCASSA 4% Spese Tecniche (voce b8+b9+b10+b11+b12+b13+b14+b15+b16)
	4,00%
	22.430,63

	b23)
	ALTRE CASSA PREVIDENZIALI 5% Spese Tecniche (voce b2)
	5,00%
	500,00

	b24)
	I.V.A. 22% Spese Tecniche (voce b8+b9+b10+b11+b12+b13+b14+b15+b16+b22)
	22,00%
	128.303,19

	b25)
	I.V.A. 22% Spese accertamenti, rilievi e indagini (voci b1+b2+b7+b23)
	22,00%
	10.222,52

	
	
	

	
	TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE (voci b)
	
	1.071.719,23

	
	
	

	
	IMPORTO TOTALE
	
	2.970.000,00


Considerato che il progetto esecutivo di “Ricostruzione del Ponte Generale Odasso sul Fiume Tanaro” è stato oggetto di rapporto conclusivo di verifica sottoscritto  dal responsabile del procedimento in data 22.05.2023 in contraddittorio con i progettisti agli atti  prot. n. 0003891 del 23.05.2023;

Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 82 del 25.05.2023 con la quale si è provveduto ad approvare il progetto esecutivo dei lavori di: Ricostruzione del ponte Generale Odasso sul Fiume Tanaro Missione 2, Componente 4, Sub. Investimento 2.1.b del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) avente il seguente quadro economico:

	
	
	Quota %
	Importo in €

	a)
	Lavori:
	
	

	a1)
	a misura
	
	* * *

	a2)
	a corpo:
	
	

	
	- Demolizione e nuova costruzione
	98,91%
	1 926 384,84

	
	- Oneri per la sicurezza
	1,09%
	21 148,58

	
	
	
	

	
	TOTALE LAVORI (voci a1 + a2)
	100,00%
	1 947 533,42

	
	
	
	

	b)
	Somme a disposizione della Stazione Appaltante:
	
	

	b1)
	Lavori in economia propedeutici all'attività di rilievo
	0,51%
	10 000,00

	b2)
	Rilievo dei manufatti esistenti e topografico per verifiche idrauliche
	0,51%
	10 000,00

	b3)
	Oneri amministrativi allacciamenti/spostamento pubblici servizi, compresa IVA
	
	12 000,00

	b4)
	Imprevisti, compensazioni e revisione prezzi (compresi oneri previdenziali e IVA)
	2,48%
	48 276,02

	b5)
	Aquisizione aree ed immobili
	
	0,00

	b6)
	Spese per il rilascio di visti e pareri da Enti aventi merito
	
	0,00

	b7)
	Spese per prove in situ, diagnostiche strutturali e geologiche e coordinamento
	1,33%
	25 966,00

	b8)
	Spese relazione e modellazione idrologico e idraulica
	1,80%
	35 000,00

	b9)
	Redazione geologica e idrologica, coord. prove e interfaccia equipe progettazione
	2,14%
	41 600,00

	b10)
	Spese per progetto di fattibilità tecnico ed economica nette
	2,21%
	43 097,13

	b11)
	Spese per progettazione definitivo, esecutiva e CSP nette
	10,21%
	198 882,54

	b12)
	Spese per rimodulazione progettazione per attività aggiuntive nette
	1,50%
	29 196,53

	b13)
	Spese supporto RUP verifica e validazione prog. def ed esec. (prestazione interna UTC)
	0,00%
	0,00

	b14)
	Spese tecniche (lorde DM 17/06/2016):
	6,92%
	134 695,11

	
	1. Direzione lavori
	
	

	
	2. Misure e contabilità
	
	

	
	3. Coordinamento sicurezza in esecuzione
	
	

	b15)
	Collaudo tecnico amministrativo (lorde DM 17/06/2016)
	0,76%
	14 799,59

	b16)
	Collaudo statico (lorde DM 17/06/2016)
	1,41%
	27 475,34

	b17)
	Incentivo per funzioni tecniche ai sensi dell'art.133 D.Lgs. 50/2016 e verifiche
	2,00%
	38 950,67

	b18)
	Spese per commissioni giudicatrici, contributo AVCP
	
	2 500,00

	b19)
	Spese per pubblicità, compresa IVA
	
	1 500,00

	b20)
	Spese per accertamenti di laboratorio, sorveglianza archeologica scavi e rilievi
archeologici, indagini e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale d'appalto e prove carico integrative (comprese di oneri previdenziali e IVA)
	
	2 000,00

	b21)
	I.V.A. 10% Lavori di ricostruzione viabile
	10,00%
	194 753,34

	b22)
	INARCASSA 4% Spese Tecniche (voce b8+b9+b10+b11+b12+b13+b14+b15+b16)
	4,00%
	20 989,85

	b23)
	ALTRE CASSA PREVIDENZIALI 5% Spese Tecniche (voce b2)
	5,00%
	500,00

	b24)
	I.V.A. 22% Spese Tecniche (voce b8+b9+b10+b11+b12+b13+b14+b15+b16+b22)
	22,00%
	120 061,94

	b25)
	I.V.A. 22% Spese accertamenti,rilievi e indagini (voci b1+b2+b7+b23)
	22,00%
	10 222,52

	
	
	

	
	TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE (voci b)
	
	1 022 466,58

	
	
	

	
	IMPORTO TOTALE
	
	2 970 000,00

	
	
	

	
	Fondo accordo bonario art. 205 D.Lgs. 50/2016
	
	0,00

	
	
	
	

	
	IMPORTO GLOBALE DELL'INVESTIMENTO
	
	2 970 000,00


Visti  i seguenti pareri, espressi rispettivamente da:

· Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province  di Alessandria Asti e Cuneo  (ABAP prot. n. 6347 del 08.05.2023) agli atti prot. n. 0003879 del 23.05.2023 relativo all’Autorizzazione paesaggistica  art. 146 D.LGS. 42/2004 s.m.i.  – art. 20 D.L. 13 del 24.02.2023 legge di conversione 21 aprile  2023 n. 41 “Proposta di Parere Vincolante” a MIC-SS-PNRR  - PARERE FAVOREVOLE all’emissione della relativa autorizzazione subordinatamente al rispetto dei vincoli e dlle limitazioni dettate dal PAI, dall’Autorità di Bacino del Po, dalle indicazioni derivanti da altri strumenti della pianificazione e programmazione di bacino, nonché dalla Direttiva Quadro Acque e Direttiva Alluvioni nel rispetto delle condizioni di seguito riportate:

· In relazione alle operazioni relative allo smontaggio, restauro, accantonamento e ricomposizione degli elementi delle spalle ancora in essere sono fatti salvi i contenuti del parere nonché della conseguente Autorizzazione ex artt. 21 e 22 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., strettamente correlata alla presente proposta di parere vincolante;

· La cromia dell’arco della struttura portante del nuovo ponte, rispetto alla quale si ritiene opportuna migliore integrazione al relativo contesto circostante, dovrà essere oggetto - al fine della definitiva approvazione – di ulteriore approfondimento progettuale relativo alle coloriture, meglio se individuate tra la gamma delle terre naturali (come ad esempio nelle cromie mattone, grigio luce ovvero verde), da rendersi mediante dedicate fotosimulazioni nei differenti periodi stagionali;

· In via generale tutti gli elementi metallici previsti in progetto dovranno prevedere superfici opache e non riflettenti con particolare riferimento al “parapetto di transizione”;

· Particolare cura dovrà inoltre essere posta nell’analisi illuminotecnica da prevedersi per il ponte inteso come oggetto architettonico, riducendone sensibilmente e per quanto maggiormente possibile gli impatti e le percepibilità nella visione notturna;

· Si raccomanda la ricostituzione della situazione ante operam in relazione al ripristino delle sponde da effettuarsi in coincidenza dell’eliminazione del presidio temporaneo finalizzato all’attraversamento.

L’Ufficio prende infine atto di come venga precisato dal proponete il recupero e il conseguente riutilizzo dei materiali oggetto di smontaggio, in relazione alla conservazione del valore testimoniale dell’originaria materia costituente il manufatto.

Per quanto attiene infine alla tematica sollevata dalla Commissione Locale per il Paesaggio in merito alla possibile valutazione di uniformare in entrambi i lati del ponte – tramite la realizzazione di rampe che maggiormente facilitino, ai sensi della normativa vigente – le modalità di accesso e fruibilità della struttura, l’Ufficio rimane in attesa di dedicato ed ulteriore approfondimento progettuale che preveda una soluzione tecnica necessariamente coerente al contesto e che al contempo preveda un elemento architettonico integrato ai caratteri dell’intorno territoriale di riferimento, anche nell’uso dei relativi materiali. Sono comunque demandate competenti Enti e fatte salve le valutazioni circa la piena aderenza alla normativa in vigore delle soluzioni poste in essere al fine del superamento barriere architettoniche, con particolare riferimento alla coerenza tecnica delle soluzioni anche potenzialmente da porsi in previsione.

Particolare cura dovrà infine essere posta nelle operazioni di allestimento del cantiere e durante tutte le fasi delle lavorazioni.

Ai sensi dell’art. 14, comma 7 e 8 delle NdA del Ppr, si rammenta come la presente proposta di parere è subordinata a che siano fatti salvi i vincoli e le limitazioni dettate dal PAI, dall’Autorità di Bacino del Po, le indicazioni derivanti da altri strumenti della pianificazione e programmazione di bacino, nonché della Direttiva Quadro Acque e Direttiva Alluvioni, demandati alle specifiche Amministrazioni risultanti competenti in materia.

Per quanto attiene alla tutela archeologica, premesso che i lavori pubblici o di pubblica utilità come quello in esame che comportino scavo in aree non manomesse sono ordinariamente soggetti alla procedura di Verifica Preventiva dell’Interesse archeologico (VPIA) ai sensi dell’art. 25, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., che prevede la presentazione alla Soprintendenza territorialmente competente del progetto di fattibilità, o di un suo stralcio, nonché di una relazione contenente gli esiti delle indagini archeologiche preliminari volte a valutare il potenziale impatto archeologico dell’opera; dette indagini debbono essere perentoriamente condotte dai soggetti in possesso delle qualificazioni indicate dalla norma sopra citata, allo scopo di prevenire – e ove possibile risolvere – le possibili interferenze dell’opera pubblica con il patrimonio archeologico.

Tuttavia, considerato che le opere in epigrafe prevedono anche scavi a varia profondità condotti però in alveo o nelle sue immediate vicinanze, ridosso delle attuali sponde, e che quindi ben difficilmente potrebbero intercettare elementi di interesse archeologico o paleontologico e considerato che l’area è stata già in precedenza manomessa per l’edificazione del ponte stesso, si ritiene non necessario sottoporre il progetto alla procedura di VPIA di cui sopra.

· Soprintendenza Speciale  per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Roma  agli prot. n. 0003879 del 23.05.2023 che condivide il parere sopra richiamato espresso dalla Soprintendenza ABAP; 

Ritenuto, quindi di prendere atto dei pareri sopra richiamati recepiti da questa per far parte successivamente  del procedimento finalizzato all’appalto di esecuzione dell’opera. 

Dato atto del cronoprograma di cui all’art. 3 (tempistiche e modalità di trasferimento e impiego delle risorse finanziarie per i nuovi interventi) del  Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 23.08.2022 -  prot. 00046766 del 03.11.2022 che detta il rispetto di una tempistica  piuttosto stringente la quale prevede tra l’altro: 

· Pubblicazione del bando di gara  ovvero avvio della procedura di affidamento entro il 30.11.2023;

· Stipula contratto di appalto entro il 31.03.2023;

· Inizio effettivo dei lavori entro il 15.04.2024;

· Termine ultimo per la realizzazione dell’intervento 31.12.2025

· Chiusura dei pagamenti entro il 30.06.2026. 

· Rilevato  ora che: 

·  l’art. 37 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. recante “Codice dei contratti pubblici” prevede tra le altre cose come: “1. Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori. Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie indicate al periodo precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della necessaria qualificazione ai sensi dell’articolo 38. 2. Salvo quanto previsto al comma 1, per gli acquisti di forniture e servizi di importo superiore a 40.000 euro e inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, nonché per gli acquisti di lavori di manutenzione ordinaria d’importo superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro, le stazioni appaltanti in possesso della necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 nonché gli altri soggetti e organismi di cui all'articolo 38, comma 1, procedono mediante utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate secondo la normativa vigente. In caso di indisponibilità di tali strumenti anche in relazione alle singole categorie merceologiche, le stazioni appaltanti operano ai sensi del comma 3 o procedono mediante lo svolgimento di procedure di cui al presente codice. 3. Le stazioni appaltanti non in possesso della necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 procedono all’acquisizione di forniture, servizi e lavori ricorrendo a una centrale di committenza ovvero mediante aggregazione con una o più stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica. 4. Se la stazione appaltante è un comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 e al primo periodo del comma 2, procede secondo una delle seguenti modalità: a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati; b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall’ordinamento; c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città metropolitane ovvero gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56.”; 

· Considerato che l’art. 1 del D.L. 76/2020 c.d. “Decreto semplificazioni” convertito in legge dalla Legge 120/2019 è intervenuto   in materia di procedure relative all’aggiudicazione  dei contratti pubblici  sotto soglia  introducendo  con i commi 1-4 disposizioni  transitorie  sui contratti  sotto soglia valide fino al 30.06.2023, in particolare l’art. 1 del D.L. 76/2020 prevede che, in deroga all’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 comma 2  nonché all’art. 157 del D.Lgs. 50/2016 comma 2  si applicano le procedure  di affidamento di cui ai commi 2,3 e 4 qualora  la determina a contrarre o altro atto equivalente di avvio del procedimento sia adottato entro il 30.06.2023.

· Lo stesso art. 1 del D.L. 76/2020 comma 2 lett. b), definisce le procedure per l’affidamento delle attività di esecuzione dei lavori   per  importo pari o superiore a 1.000.000,00 di euro  e fino alle soglie di cui all’art. 35 del D.Lgs. 50/2016  mediante procedura negoziata  senza bando  con invito di almeno 10 operatori  come nel caso specifico sulla base dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

· Dato atto che: 

·  il Comune di Garessio,  ha aderito alla Centrale Unica Committenza “Unione Montana Alta Val Tanaro” con sede in Garessio  (CN) che, attualmente, pone in essere le attività previste dalla normativa in materia di contrattualistica pubblica degli Enti Locali, attualmente recata dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e dal decreto-legge n. 76 del 2020 e s.m.i., ai sensi e per gli effetti in particolare di quanto disposto dall’art. 37 del citato D.Lgs. 50/2016; 

· si ritiene opportuno e necessario pertanto richiedere ed affidare alla Centrale Unica di Committenza “Unione Montana Alta Val Tanaro” l’incarico per lo svolgimento delle procedure necessarie per l’individuazione dell’operatore economico per la realizzazione dei “RICOSTRUZIONE DEL PONTE GENERALE ODASSO” sul fiume  Tanaro finanziato nell’ambito del PNRR  Investimento  2.1.b Missione 2  Componente 4 finanziato dall’Unione Europea  Next Generation Eu  - CUP I11b22001160006” secondo le procedure previste dalle norme di Legge sopra richiamate, in relazione alla natura, tipologia ed importo dell’acquisizione del lavoro da compiere; 

· Dato atto che come già descritto in premessa: 

·  l’art. 1 del decreto-legge n. 76 del 2020 e s.m.i. prevede che “1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023. In tali casi, salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa per effetto di provvedimenti dell’autorità giudiziaria, l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del contraente avviene entro il termine di due mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del procedimento, aumentati a quattro mesi nei casi di cui al comma 2, lettera b). Il mancato rispetto dei termini di cui al secondo periodo, la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo avvio dell’esecuzione dello stesso possono essere valutati ai fini della responsabilità del responsabile unico del procedimento per danno erariale e, qualora imputabili all’operatore economico, costituiscono causa di esclusione dell’operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto. 

· 2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: 

· a) (omissis)”; 

· b) procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell’avvio delle procedure negoziate di cui alla presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali. 

· 3. (omissis). Per gli affidamenti di cui al comma 2, lettera b), le stazioni appaltanti, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto dei princìpi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, procedono, a loro scelta, all’aggiudicazione dei relativi appalti, come nello specifico caso sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa assegnando all’offerta economica il punteggio max di 30 punti su 100  e per l’offerta tecnica il punteggio max. di 70 punti su 100”; 

· Ritenuto che, ai sensi di quanto ammesso dalle normative vigenti, salvo quanto voglia diversamente disporre la CUC “Unione Montana Alta Val Tanaro”: 

· Trattandosi di lavori di importo pari o superiore a 100.000.000,00 di euro ed inferiore alla soglia di cui all’art. 35 del D.lgs. 50/2016, sussistono i presupposti per procedere alla scelta del contraente mediante procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e s.m.i., previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici; 

· Si possa procedere all’aggiudicazione dell’appalto sulla base del criterio del dell’offerta economicamente più vantaggiosa assegnando all’offerta economica il punteggio max di 30 punti su 100  e all’offerta tecnica il punteggio max. di 70 punti su 100, nel rispetto dei princìpi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento; 

· Che si è provveduto a pubblicare avviso di manifestazione di interesse in base al quale sono pervenute nei tempi prestabiliti n. 23 manifestazioni valide, come risulta da apposito verbale agi atti.

· Che nel rispetto della trasparenza e rotazione  delle ditte da invitare alla procedura negoziata si è provveduto presso la sede dell’Unione  Montana Alta Val Tanaro in data 21.06.2023 al sorteggio in forma pubblica di n. 12 ditte  (delle 23 pervenute nei tempi prestabiliti) da invitare alla successiva procedura negoziata come da verbale agli atti d’ufficio pubblicato ad evidenza pubblica, - in ottemperanza dell’art. 4 del disciplinare per il funzionamento della centrale unica committenza “Unione Montana Alta Val Tanaro”; 

· Dato atto altresì che per l’intervento di realizzazione dei lavori di ““RICOSTRUZIONE DEL PONTE GENERALE ODASSO” sul fiume  Tanaro finanziato nell’ambito del PNRR  Investimento  2.1.b Missione 2  Componente 4 finanziato dall’Unione Europea  Next Generation Eu, è stato rilasciato il seguente codice CUP I11b22001160006; 

· il CIG (Codice Identificativo di Gara) dovrà essere acquisito direttamente dalla CUC e successivamente comunicato al Comune il quale subentrerà alla medesima Centrale Unica di Committenza per la fase di gestione del contratto; 

· Ritenuto pertanto di assumere con il presente atto, ai sensi dell’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., dell’art. 1 del decreto-legge n. 76 del 2020 e s.m.i. e dell’articolo 192 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 e s.m.i. determinazione a contrarre ed avente ad oggetto l’affidamento dei “LAVORI DI “RICOSTRUZIONE DEL PONTE GENERALE ODASSO” sul fiume  Tanaro finanziato nell’ambito del PNRR  Investimento  2.1.b Missione 2  Componente 4 finanziato dall’Unione Europea  Next Generation Eu, codice CUP I11b22001160006; 

· Visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

· Visto il D.L.gs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., recante: “Codice dei contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture” (per le parti ad oggi ancora in vigore secondo il combinato disposto dagli artt. 216 e 217 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50); 

· Visto il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i., recante: “Regolamento di attuazione del D.L.gs. 12 aprile 2006, n. 163” (per le parti ad oggi ancora in vigore secondo il combinato disposto dagli artt. 216 e 217 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50); 

· Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., recante: “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

· Visto il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 e s.m.i., recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali”; 

· Assicurata, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa di cui all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

· Tutto ciò premesso 
D E T E R M I N A 

DI approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

DI procedere a contrarre  con il presente atto, ai sensi dell’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., dell’art. 1 del decreto-legge n. 76 del 2020 e s.m.i. e dell’articolo 192 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 e s.m.i. l’affidamento dei “LAVORI  DI “RICOSTRUZIONE DEL PONTE GENERALE ODASSO” sul fiume  Tanaro finanziato nell’ambito del PNRR  Investimento  2.1.b Missione 2  Componente 4 finanziato dall’Unione Europea  Next Generation Eu, codice CUP I11b22001160006; 

Di affidare alla convenzionata Centrale Unica di Committenza “Unione Montana Alta Val Tanaro” con sede in Garessio (CN) l’incarico per lo svolgimento delle procedure necessarie per l’individuazione dell’operatore economico per la realizzazione dei ““LAVORI  DI “RICOSTRUZIONE DEL PONTE GENERALE ODASSO” sul fiume  Tanaro finanziato nell’ambito del PNRR  Investimento  2.1.b Missione 2  Componente 4 finanziato dall’Unione Europea  Next Generation Eu, codice CUP I11b22001160006” di cui al progetto esecutivo (così redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.) approvato con Deliberazione della Giunta Comunale del Comune di Garessio   n. 82/2023 in data 25/05/2023, costituito dagli elaborati predisposti dal tecnico  incaricato e conservati in atti, il cui quadro economico ammonta a complessivi € 2.970.000,00 (di cui € 1.947.533,42 per lavori a misura comprensivo dell’importo per l’attuazione dei piani di sicurezza, oltre ad €. 1.022.466,58 per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

Di dare atto che: 

- per il progetto esecutivo approvato con Deliberazione della Giunta Comunale 82/2023 in data 25/05/2023 sopra menzionato è avvenuta la relativa verifica e validazione prevista dall’art. 26 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., come da relativo verbale (conservato in atti); 

- in conformità dell’art. 26, comma 8, del D.Lgs. 50/2016, il bando e la lettera di invito per l’affidamento dei lavori devono contenere gli estremi dell’avvenuta validazione del progetto posto a base di gara; 

- ai sensi di quanto ammesso dalle normative vigenti, salvo quanto voglia diversamente disporre la CUC “Unione Montana Alta Val Tanaro”: 

- trattandosi di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 di euro ed inferiore alla soglia di cui all’art. 35 del D.lgs. 50/2016, sussistono i presupposti per procedere alla scelta del contraente mediante procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e s.m.i., previa consultazione di almeno dieci (10) operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici; 

- si possa procedere all’aggiudicazione dell’appalto sulla base del criterio del dell’offerta economicamente più vantaggiosa assegnando all’offerta economica il punteggio max di 30 punti su 100  e all’offerta tecnica il punteggio max. di 70 punti su 100, nel rispetto dei princìpi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento; 

- che si è provveduto a pubblicare avviso di manifestazione di interesse in base al quale sono pervenute nei tempi prestabiliti n. 23 manifestazioni valide, come risulta da apposito verbale agi atti.

-che nel rispetto della trasparenza e rotazione  delle ditte da invitare alla procedura negoziata si è provveduto presso la sede dell’Unione  Montana Alta Val Tanaro in data 21.06.2023 al sorteggio in forma pubblica di n. 12 ditte  (delle 23 pervenute nei tempi prestabiliti) da invitare alla successiva procedura negoziata come da verbale agli atti d’ufficio pubblicato ad evidenza pubblica, - in ottemperanza dell’art. 4 del disciplinare per il funzionamento della centrale unica committenza “Unione Montana Alta Val Tanaro”; 

Dato atto altresì che per l’intervento di realizzazione dei lavori di ““RICOSTRUZIONE DEL PONTE GENERALE ODASSO” sul fiume  Tanaro finanziato nell’ambito del PNRR  Investimento  2.1.b Missione 2  Componente 4 finanziato dall’Unione Europea  Next Generation Eu, è stato rilasciato il seguente codice CUP I11b22001160006; 

il CIG (Codice Identificativo di Gara) dovrà essere acquisito direttamente dalla CUC e successivamente comunicato al Comune il quale subentrerà alla medesima Centrale Unica di Committenza per la fase di gestione del contratto; 

Di prendere e dare atto che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., dall’art. 1 del decreto-legge n. 76 del 2020 e s.m.i. e dall’articolo 192 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 e s.m.i., il fine da perseguire, l’oggetto del contratto, la forma del contratto e le clausole essenziali sono evincibili, oltre che dal presente atto, anche dagli elaborati costituenti il progetto esecutivo approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 82/2023 in data 25/05/2023; 

Di dare atto  che la presentazione dell’offerta non vincola l’Amministrazione appaltante all’aggiudicazione della procedura, né è costitutiva dei diritti dei concorrenti all’espletamento della procedura di aggiudicazione che l’Amministrazione appaltante si riserva di sospendere o annullare in qualsiasi momento, in base a valutazioni di propria esclusiva convenienza, ad esempio qualora l’offerta non risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto; 

Di rendere noto e dare atto che ai sensi e per gli effetti dell’art. 31 del Decreto Legislativo 18 Aprile 2016, n. 50 e s.m.i., il Responsabile Unico del Procedimento di che trattasi, nei limiti delle proprie competenze professionali, è l’Arch. Marco Zemmi, in qualità di Responsabile del Servizio Tecnico -  del Comune di Garessio e che lo stesso dichiara, ai sensi degli artt. n. 6 bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i., n. 42 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale, con i soggetti deputati allo svolgimento della procedura di che trattasi e con gli operatori economici sorteggiati, obbligandosi a comunicare all’Amministrazione qualsiasi variazione rispetto a quanto sopra dichiarato; 

 DI TRASMETTERE il presente provvedimento: 

- ai responsabili delle pubblicazioni e della trasparenza per gli adempimenti di competenza; 

- alla Centrale Unica Committenza “Unione Montana Alta Val Tanaro”, con sede in Garessio (CN), unitamente a tutta la documentazione prevista dall’art. 4 del disciplinare di funzionamento, per i successivi adempimenti di competenza. 

Il Responsabile dell’Area Tecnica 

*
Visto di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico Enti Locali n. 267/2000.

Il Responsabile Area Finanziaria

       







rag. Gian Mario Canova
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Garessio per rimanervi 15 giorni interi e consecutivi con decorrenza dal 26-giu-2023
Garessio, lì 26-giu-2023
Il Segretario Comunale

SALVATICO Dr. Fabrizio
Visto:

L’Ufficio Contabilità

